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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione 

 

Valore pubblico 

 
(non obbligatoria ma consigliata)  
 

Documento Unico di Programmazione 2022-

2024, di cui alla deliberazione di Consiglio 

Comunale n.4 del 12/04/2022 (ultimo 

aggiornamento)  

 

Le Linee Guida DFP intendono per valore 

pubblico il livello complessivo di benessere 

economico, sociale, ma anche ambientale e/o 

sanitario, dei cittadini, delle imprese e degli altri 

stakeholders creato da un’amministrazione 

pubblica (o co-creato da una filiera di PA e 

organizzazioni private e no profit), rispetto ad 

una baseline, o livello di partenza. La novità 

sostanziale del PIAO è sicuramente quella di 

tentare di garantire l’unità ai processi della 

programmazione, combinando gli obiettivi di 

creazione di valore pubblico e quelli di 

performance. 

Da valutare il mantenimento e 

l’implementazione della sottosezione nel 

prossimo triennio.  

 

http://www.comune.zerbo.pv.it/


Sottosezione di programmazione 

 

Performance 

 
(non obbligatoria ma consigliata)  
 

Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 

deliberazione di Giunta Comunale n.  del  

 

Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui 

alla deliberazione di Giunta Comunale n. 14 

del 10/03/2022 

 

Sottosezione di programmazione 

 

Rischi corruttivi e trasparenza 

 

Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 2022-2024 

approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n.17  del 10/03/2022 

 

Il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione comprende una sezione dedicata alla 

trasparenza, e contiene sia l’analisi del livello di 

rischio delle attività svolte, che un sistema di 

misure, procedure e controlli tesi a prevenire 

situazioni lesive per la trasparenza e l’integrità 

delle azioni e dei comportamenti del personale 

ed include inoltre il Programma triennale per la 

trasparenza, alla luce dei dettami del D.lgs. 

33/2013 come modificato con D. Lgs. 97/2016.  

Si rimanda, pertanto, al documento già 

approvato.  

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 



Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 

 

Struttura organizzativa 

  

L’organizzazione del Comune si articola in 

…4.. Aree. L’area è strutturata per l’esercizio di 

attività omogenee e a rilevante complessità 

organizzativa con riferimento ai servizi forniti, 

alle competenze richieste, alle prestazioni 

assicurate e alla tipologia di domanda servita. Le 

aree dispongono delle competenze 

amministrative, tecniche, finanziarie necessarie 

per il raggiungimento dei risultati.  

Sono attualmente …: Amministrativa-

Contabile, Affari Generali, Tecnica e 

Demografica.  

Alla direzione delle aree è posto un responsabile 

titolare di posizione organizzativa. Ogni apicale 

assicura il raggiungimento degli obiettivi 

assegnati con la necessaria autonomia 

progettuale, operativa e gestionale, 

organizzando le risorse finanziarie, strumentali 

ed umane assegnate.   

Sottosezione di programmazione 

 

Organizzazione del lavoro agile 

 

Nelle more della regolamentazione del lavoro 

agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali 

di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che 

disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti 

non riservati alla fonte unilaterale, così come 

indicato nelle premesse delle “Linee guida in 

materia di lavoro agile nelle amministrazioni 

pubbliche”, adottate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le 

quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza 

Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 

data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile 

presso il Comune di ………., rimane regolato 

dalle disposizioni di cui alla vigente 

legislazione. 

 

Aspetto problematico è rappresentato dalla 

carenza di risorse umane e alle difficoltà ad 

organizzare in modo adeguato la prestazione 

lavorativa resa con tale modalità, con particolare 

riguardo alla rotazione del personale. 

 

 



Sottosezione di programmazione  

Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

 

Piano triennale del fabbisogno del personale 

2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta 

Comunale n.13 del 10/03/2022 

 

La normativa ha ormai superato il tradizionale 

concetto di dotazione organica prevedendo una 

nuova visione che, partendo dalle risorse umane 

effettivamente in servizio, individua la 

“dotazione” di spesa potenziale massima dettata 

dai vincoli assunzionali e dai limiti normativi, 

che nel caso dell’Amministrazione Comunale si 

sostanziano, per quanto attiene il limite di spesa, 

nella media della spesa di personale relativa al 

triennio 2011-2013 ai sensi dell’art. 1 comma 

557 e seguenti della legge 296/2006 e, per 

quanto attiene le facoltà assunzionali, in 

relazione alle effettive esigenze di 

professionalità necessarie all’organizzazione, 

nella sostenibilità finanziaria della spesa di 

personale, secondo le indicazioni normative 

vigenti (da ultimo il D. M. 17/03/2020 ). Il 

valore soglia individuato per la classe in cui si 

colloca il Comune di Zerbo è 29,50 .% mentre 

la percentuale effettiva rilevata per il 2021 è pari 

al …19.80....%. I comuni che si collocano al di 

sotto del valore soglia possono incrementare 

annualmente, per assunzioni di personale a 

tempo indeterminato, la spesa registrata nel 

2018 in misura non superiore ai valori 

individuati, per classi demografiche, dal D. M. 

citato. In definitiva, il vero limite al costo della 

dotazione organica e delle facoltà assunzionali è 

costituito dall’importo dello stanziamento nel 

bilancio delle risorse per spese di personale in 

quanto deve essere garantito in ogni caso il 

rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio.  

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 



(non obbligatoria ma consigliata)  
 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 

delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:  

 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;  

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”;  

- secondo le modalità stabilite dal PTCPT, dal Regolamento dei controlli interni ed eventuali indirizzi 

espressi del Nucleo di valutazione.  

 

Da valutare il mantenimento e l’implementazione della sottosezione nel prossimo triennio di 

programmazione , in particolare in base alla sostenibilità, in relazione alle dimensioni organizzative e alle 

risorse umane e strumentali dell’ente  

 

 
 
  
  


